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“MI DOMANDO PERCHÉ”
Nella vita e' difficile ottenere ciò che si vuole:
amare e' una sensazione che ti prende indipendentemente dalla tua volontà.
Tu vuoi lei, vuoi il suo amore; continui a chiedere, nonostante tutto, qualcosa che ti sfugge.
Un giorno tutto finisce e ti domandi cosa volevi  e ti accorgi, improvvisamente, che la vita continua con nuove emozioni e nuovi traguardi.
”Mi domando perchè'” è la mia canzone.
Con la musica ho voluto far rivivere quelle emozioni.


“LA MIA CANZONE PER MARIA” 

Maria…. chi è Maria, Maria è quella fanciulla che in una sera di una calda estate incontri per caso.
Tu suoni la chitarra, lei  ti  guarda  e  i  suoi occhi si incontrano con i tuoi.
Da quel momento  la  chitarra  suona soltanto per lei e vorresti che Maria portasse sempre con se’ quei dolci momenti.
“LA BALLATA DI SORANO” 

Era l’anno 1958. Una mattina fredda di Gennaio un improvviso smottamento procurò una frana nel borgo di Sorano. A seguito di ciò il borgo venne fatto sgomberare e le varie famiglie furono costrette ad abbandonare le proprie case e rifugiarsi in alloggi di fortuna. Essendo allora Sorano (come oggi, del resto) un’attrazione turistica, del fatto si interessò anche la televisione che effettuò delle riprese. Nel documentario fu inserita, come colonna musicale, la ballata da me elaborata.

“PROFUMO DI DONNA” 

La donna è come un fiore, ti prende con il suo profumo, ti avvolge con un soffio leggero e penetra in te.
 
“LA BALLATA DEI BARBIERI DI SORANO”

Oggi abbiamo i saloni. Una volta il barbiere era il centro di ritrovo per i paesani che vi si intrattenevano discorrendo e gustando la musica al suono di chitarra e mandolino. Negli anni sessanta, i barbieri più in vista erano: ALBERTO il giovane (pelato), ORLANDO il saggio, SEVERO il dinamico, TONINO il principe. Prima del barbiere Alberto, nel locale operava un macellaio la cui attività era indicata da un cartello con la scritta “MACELLERIA”. Successivamente, cessata la prima attività, la nuova venne pubblicizzata aggiungendo nell’altra faccia del cartello la scritta “BARBIERE”, mantenendo nel lato opposto la vecchia scritta “MACELLERIA”.

Una sera, dei burloni rigirarono il cartello riportando in evidenza la scritta “MACELLERIA”. Il giorno successivo, prima che il cartello ritornasse alla scritta “BARBIERE”, intuita la burla, molti passanti entrarono e chiesero al barbiere Alberto di fornirgli la carne per le loro necessità. Lo scherzo si risolse poi con una solenne risata.
“UN UOMO HA BISOGNO DI AMORE”

La vita è piena di mille emozioni che si susseguono, trasformando i nostri giorni in attimi di felicità e momenti di tristezza. In ogni occasione UN UOMO HA BISOGNO DI AMORE.
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